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UN CAMMINO DISARMANTE 

La guerra è tornata fra noi, nella nostra Europa. Ci riguarda da vicino: è già il nostro presente, nell’Ucraina 
invasa dalla Russia di Putin, nella Striscia di Gaza attraverso il sostegno militare e diplomatico garantito a 
Israele, e pare destinata a essere il nostro futuro, visti i preparativi degli stati europei e della stessa Unione, 
decisi a sostenere il passaggio di fatto a un’economia di guerra. La produzione di armi, munizioni e altri 
apparati militari è il “volano economico” di sviluppo individuato per affrontare la crisi di sistema in corso e 
anche la risposta alla disgregazione geopolitica del momento. L’Unione Europea vuole riarmarsi 
massicciamente per fare la voce grossa accanto alle grandi potenze economiche e militari del pianeta (Usa e 
Cina), prefigurando una competizione e uno scontro destinati a riportare il pianeta sotto la minaccia 
incombente di un conflitto atomico. 

Questo scenario comporta costi sociali e politici enormi. L’economia di guerra – cioè la moltiplicazione delle 
spese militari - implica necessariamente il dirottamento di risorse finanziarie oggi destinate alle spese sociali 
e sanitarie, e anche l’abbandono di fatto delle iniziative per il contrasto alla catastrofe climatica in corso. 
Saranno disponibili sempre meno soldi per la conversione ecologica delle industrie e delle produzioni di 
energia e sarà ancora più difficile, forse impossibile, costruire un clima di collaborazione e cooperazione fra 
stati, condizione necessaria per avviare politiche efficaci di mitigazione degli effetti negativi dei mutamenti 
climatici su scala planetaria. In questo senso il fallimento della recente Cop 30 sul clima è l’altra faccia 
dell’imbarbarimento delle relazioni internazionali; sta tornando a prevalere la legge del più forte, con la 
progressiva demolizione del diritto internazionale e di istituzioni come le Nazioni Unite, la Corte penale 
internazionale, la Corte internazionale di giustizia.  

Si  diffonde anche, nelle nostre società, una spaventosa banalizzazione della guerra, attraverso campagne 
politiche e mediatiche, più o meno esplicite, volte a farla apparire come “possibile”, forse “necessaria”, 
pressoché ineluttabile. L’economia di guerra prepara alla guerra ed è destinata a fagocitare ogni possibile 
prospettiva di trasformazione ecologica dell’economia, qualsiasi ipotesi di giustizia sociale. La stessa Unione 
Europea sembra essere attraversata da un’oscura pulsione autodistruttiva: nata come istituzione pacifista, 
antinazionalista, con la vocazione a essere terra di tutela dei diritti umani e della dignità di ogni vita, si sta 
trasformando in un “super stato”, preda delle stesse ossessioni nazionaliste e suprematiste che stanno 
sfigurando molte democrazie occidentali. 

Questo percorso regressivo e pericoloso può essere ancora arrestato, affermando, all’opposto, un’idea di 
Europa e di società che si informino ai valori della democrazia, della solidarietà internazionale, della giustizia 
climatica. Le società civili, in tutta Europa, hanno dimostrato negli ultimi mesi di non essere rassegnate al 
destino di guerra e neonazionalismo che le classi dirigenti del momento stanno prefigurando. Le grandi 
manifestazioni avvenute in tutta Europa contro le complicità dell’occidente nel genocidio in corso nella Striscia 
di Gaza, il rifiuto dei portuali italiani di collaborare al rifornimento di armi per Israele, l’azione della Global 
Sumud Flotilla, la stessa contestazione animata dai popoli indigeni e dai movimenti sociali alla Cop 30 d i 
Belem dimostrano che la voglia di lottare e la capacità di immaginare un futuro non distruttivo e autodistruttivo 
fanno parte del nostro presente. 

Il cammino di Repubblica Nomade per il 2026 vuole inserirsi nel solco – l’unico fertile – tracciato dalla società 
civile globale, e testimoniare la propria ferma avversione alle politiche di riarmo, di guerra e di attacco alle 
istituzioni nate per favorire la cooperazione internazionale, condizione essenziale – quest’ultima – per 
imbastire le necessarie azioni di contrasto alla catastrofe climatica, cui potrebbe presto aggiungersi una 
catastrofe bellica.   

Vogliamo idealmente camminare insieme a chi lotta disarmato, in tutto il mondo, per un avvenire di 
giustizia.  

Lorenzo Guadagnucci socio e giornalista 
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SIAMO NOMADI, SIAMO TERRESTRI 

Repubblica Nomade ha eletto lo spostamento, l’invenzione, l’avventura e la traslocazione a 

linguaggio e messaggio irradiante. Ogni anno organizza uno o più cammini in diverse parti d’Italia 

e d’Europa. Ci spostiamo insieme, a piedi, per lunghi percorsi, incontrando persone, associazioni, 

amministrazioni, scuole, gruppi di artisti e altre organizzazioni che lavorano nel territorio, spinti 

da un sogno di rigenerazione sociale e ambientale, di fratellanza e di giustizia. Camminiamo in 

territori colpiti da calamità naturali aggravate da scelte umane (Il cammino dell’acqua del 2024 ci ha 

condotto nelle zone alluvionate dell'Emilia Romagna e della Toscana; Stella d’Italia, il cammino del 2012, 

ha avuto come meta finale L’Aquila, cuore terremotato d’Italia, partendo dai quattro angoli della penisola), 

oppure tra luoghi segnati da guerre recenti e passate (Il Sogno dell’Europa, nel 2016, da Trieste a 

Sarajevo), in terre attraversate da ondate migratorie (Il cammino siciliano, nel 2014), o anche 

congiungendo luoghi di forte valenza simbolica (il cammino Freccia d’Europa, nel 2013, è partito da 

Mantova, dove sono conservati gli scheletri abbracciati di due giovani “europei” di più di 5500 anni fa, fino 

al parlamento europeo di Strasburgo; nel 2021, il cammino Un altro mondo è possibile, ha unito Sant’Anna 

di Stazzema a Genova; nel 2023, Il cammino dei vulcani, dal Vesuvio all’Etna, per dire che stiamo vivendo 

tutti sul cratere di un vulcano e che il vulcano siamo noi. Per dire che il tempo stringe e non possiamo più 

permetterci questa spaventosa zavorra, queste strutture e queste figure della mente rivolte al passato, 

che dobbiamo inventarci un nuovo modo di vivere su questo pianeta, se no siamo arrivati al capolinea. 

infine, nel 2025, il Cammino del Sole e del Vento, in Sardegna con lo scopo di prendere parte al dibattito 

in corso in Sardegna sul presente e il futuro delle energie rinnovabili con la convinzione che non si tratta 

di una vicenda locale, ma almeno nazionale e potremmo dire anche universale.  

Tra le nostre iniziative c’è anche il progetto “Terrestri”. La prima tappa è stata a Napoli nel 2019. Qui, 

sotto al vulcano più pericoloso d’Europa, che ricorda anche a noi, come a Leopardi nel suo ultimo canto 

“La ginestra”, la nostra precaria condizione sul pianeta, abbiamo fondato la Repubblica dei Terrestri, al 

termine di un incontro di 4 giorni.  A Parigi nel 2015 si è svolto il convegno  “Da umani a terrestri. Per un 

nuovo racconto del vivente”. Infine, in progetto per il 2026, un terzo incontro dei terrestri, in territorio 

italiano. A muovere ogni cammino è il bisogno condiviso di inventare nuove strade, nuove forme di vita e 

di rapporto con gli altri viventi, umani e non umani. L’emergenza che ci troviamo a fronteggiare non ha 

precedenti nell’intera storia dell’umanità: innalzamento della temperatura, scioglimento dei ghiacci, 

inondazioni, desertificazioni, sterminio di altre specie animali e vegetali da cui dipende la nostra 

sopravvivenza, pandemie, terresti che fuggono da terre non più abitabili e contro cui altri terrestri erigono 

impossibili barriere, consumo forsennato delle limitate risorse del pianeta, guerre con armi sempre più 

micidiali per accaparrarsele, finché ne rimarranno - a meno che un senso di fratellanza nella comune 

condizione di terrestri non prenda il sopravvento. Le nostre vite dipendono dall’habitat di questo irripetibile 

pianeta, dall’atmosfera che lo avvolge, dal mantenimento della temperatura entro certi limiti, e da tante 

altre vite animali e vegetali che lo condividono e contribuiscono a mantenerlo. Perciò siamo nomadi e 

siamo terrestri. Siamo cittadini di una repubblica senza territorio, il cui territorio è la Terra, come 

sta scritto sul passaporto della Repubblica dei Terrestri. Prima ancora che europei o immigrati, 

bianchi o neri, cristiani, ebrei, mussulmani o indù, siamo abitanti di questo piccolo pianeta che stiamo 

rendendo inabitabile.  Eppure, questa nostra condizione primaria è proprio quella che viene maggiormente 

rimossa. La politica fa leva per lo più su identità nazionali, religiose, culturali, etniche, che spingono al 

conflitto e alle guerre. La cieca logica economica che guida l’attuale sistema produttivo ragiona di sviluppo 

illimitato, senza tener conto dei limiti del pianeta. Riconoscerci come terrestri porta quindi anche a 

un’altra politica. Ricordare quanto siano connessi i destini di tutti i viventi della Terra è un modo 

per fronteggiare la corsa folle e suicida delle nostre società verso il precipizio di un’estinzione di 

specie, facendo crescere un senso di solidarietà e di affratellamento planetario. 

Carla Benedetti, socia e saggista 



                                                                

 

UN CAMMINO DISARMANTE – 2026 
 

N.   PARTENZA ARRIVO E PERNOTTO 

0 Sabato 6 giugno 2026 
 

Brescia 

1 Domenica 7 giugno 2026 Brescia Ghedi 

2 Lunedì 8 giugno 2026 Ghedi Verolavecchia/Monticelli 
D’Oglio 

3 Martedì 9 giugno 2026 Verolavecchia Corte de’ Frati-Brazzuoli 

4 Mercoledì 10 giugno 2026 Corte dei Frati-
Brazzuoli 

Cremona 

5 Giovedì 11 giugno 2026 Cremona Castelnuovo D’Adda 

6 Venerdì 12 giugno 2026 Castelnuovo D’Adda Piacenza 

7 Sabato 13 giugno 2026 SOSTA 
 

Piacenza 

8 Domenica 14 giugno 2026 Piacenza Borgonovo Val Tidone 

9 Lunedì 15 giugno 2026 Borgonovo Val Tidone Pianello Val Tidone 

10 Martedì 16 giugno 2026 Pianello Val Tidone Valverde 

11 Mercoledì 17 giugno 2026 Valverde Varzi 

12 Giovedì 18 giugno 2026 Varzi San Sebastiano Curone 

13 Venerdì 19 giugno 2026 San Sebastiano 
Curone 

Rocchetta Ligure 

14 Sabato 20 giugno 2026 Rocchetta Ligure Crocefieschi 

15 Domenica 21 giugno 2026 Crocefieschi Casella 

16 Lunedì 22 giugno 2026 Casella Genova 

 

 

 

 



 

 

Siamo una comunità aperta con l'idea di realizzare altri cammini, per unire cervello, cuore, 

viscere, realtà e sogno, sentimento e visione, combattimento e invenzione.  

Per approfondimenti:  

● http://www.repubblicanomade.org/chi-siamo/ - (sito web dell’Associazione Repubblica Nomade)  

● https://www.facebook.com/RepubblicaNomade/photos/a.1531423333788770/1567687120162 

391/?__tn__=%3C - (pagina FB dell’Associazione Repubblica Nomade) 

 ● https://www.antoniomoresco.semlibri.com/. –(sito web dello scrittore Antonio Moresco scrittore 

socio Fondatore ed Ispiratore di Repubblica Nomade)  

● Fondazione della “Repubblica dei Terrestri” Maggiori informazioni, programma e altri atti,  - sito 

web della rivista “Il primo amore” (Alla voce Archivio :selezionare: Terrestri, selezionare data: 

novembre 2019 pag.3 

( https://www.ilprimoamore.com/cat/terrestri/page/3/) 

 

https://www.ilprimoamore.com/cat/terrestri/page/3/

